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Territori della Cultura

Non di rado ci si interroga su quanto la cultura possa
essere un fattore importantissimo per abilitare i processi

di innovazione delle aziende. Questo tema, nel panel, è stato
efficacemente affrontato da Antonio Calabrò, Presidente di
Museimpresa eVicepresidente di Pirelli per gli affari istituzionali
e la cultura, nella convinzione che i musei – l’arte e i beni
culturali in generale – siano “asset di competitività” e che le
imprese debbano incorporare l’idea secondo la quale “l’inve-
stimento culturale non è mecenatismo, ma è ragione di
crescita economica”. È questa l’esperienza straordinaria che
Calabrò porta a testimonianza dell’impegno di una grande
azienda come Pirelli. 
Provando a ribaltare la prospettiva, invece, potremmo riflettere
sulla rilevanza dell’applicazione dei processi di innovazione
gestionale, dell’approccio manageriale in senso lato, alle isti-
tuzioni culturali. Su questo il sistema culturale ha, a mio
modo di vedere, necessità di essere accompagnato, di essere
contaminato e sensibilizzato, poiché lo sviluppo del settore
passa anche attraverso l’acquisizione, da parte del mondo
della cultura, di elementi e orientamenti propri del fare impresa. 
Ma la ricerca di soluzioni gestionali, la tensione verso l’effi-
cientamento dei processi, la sensibilità verso il cliente, la
buona organizzazione nascono da sé? E, da questo punto di
vista, mi domando: la presenza di fondi pubblici per la cultura,
la cui ragion d’essere è di andare incontro a quelli che i ma-
croeconomisti chiamano “fallimenti del mercato” quanto, a
volte, sono invece la causa stessa di questi fallimenti? È un
ossimoro: ma siamo certi che i fondi per il cinema, per
l’editoria, per lo spettacolo facilitino davvero una maggiore
imprenditività dei soggetti e guidino, dunque, il necessario
passaggio da istituzioni ad aziende culturali?
Nell’attuale contesto storico-politico, le opportunità di finan-
ziamento per la cultura sono tanto cospicue (si pensi ad
esempio al PNRR) da poter affermare che ormai “ci sono soldi
che cercano idee” e non viceversa (citando un intervento
assai lucido di Renato Quaglia). Ma bisognerebbe anche “dare
le gambe a queste idee” affinché possano muoversi e concre-
tizzarsi. Il divario tra ideazione, formulazione e implementazione
è, di fatto, una delle maggiori criticità rispetto ai progetti, ivi
inclusi i processi di innovazione. In altre parole, si assiste
spesso al “dramma della progettazione esecutiva”.
Non da meno, è opinione condivisa e ribadita, ormai da
decenni, che sia indispensabile rendere reale l’esercizio della
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valutazione. Non si tratta solamente di “fare la valutazione”
ma di coglierne gli esiti, determinando delle conseguenze sul
progetto in funzione del processo stesso di valutazione. 
Facendo nostro e rivisitando lo slogan di Pirelli “la potenza è
nulla senza controllo”, potremmo dire che “le opportunità di
finanziamento sono nulla senza il controllo” e cioè senza il
monitoraggio e la valutazione”. Per attivare processi di moni-
toraggio e valutazione non si può però prescindere dalla co-
struzione di competenze nella pubblica amministrazione e,
dunque, da sistemi formativi orientati a tale scopo. Ma, se la
formazione può trasferire delle conoscenze, lo stesso non si
può affermare per le capacità o le attitudini professionali. Si
dice spesso che le conoscenze si possono apprendere, mentre
le abilità possono solo essere allenate. Da questo punto di
vista, fondamentali sono i sistemi di reclutamento e la costru-
zione di meccanismi di selezione delle risorse umane indirizzati
alla valutazione delle capacità.
Le criticità qui menzionate sono mirate, più in generale, ad in-
coraggiare le istituzioni culturali ad avvicinarsi alle logiche di
mercato. D’altra parte non si possono ignorare i limiti imposti
ai siti culturali in cui vigono dettati normativi obsoleti, come
la legge Ronchey (risalente al 1993), che potrebbero evolvere
in sistemi regolatori in grado di garantire maggiore spazio al-
l’iniziativa imprenditoriale nei beni culturali. Prima ancora dei
finanziamenti per aiutare le imprese culturali, a mio modo di
vedere, dovrebbero essere create le condizioni di mercato per
fare impresa.
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